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Inchiesta
Agripolis
Amministratori
assolti
BOLOGNA. Tutti assolti in
sede contabile i 263
amministratori pubblici di
Provincia e Comune di
Bologna, di nove comuni
limitrofi e dell’ Amiu per la
vicenda di Agripolis, l’
impianto di compostaggio
dei rifiuti costituito come
società pubblica nel 1982.
La sezione emiliano-
romagnola della Corte dei
Conti ha infatti depositato
le sentenze (tutte uguali)
con le quali ha chiuso i 12
procedimenti intentati dalla
Procura generale nei
confronti degli
amministratori pubblici che
si sono succeduti nei 12 enti
coinvolti in Agripolis dal
1982 al 1995, tra cui anche
importanti uomini politici
del Pci-Pds.

La Corte ha escluso ogni
«colpa grave» degli
amministratori pubblici
nella decisione maturata in
due delibere dell’ 87 e ‘89
con cui Agripolis fu
ricapitalizzata per alcuni
miliardi per evitarne il
fallimento. Anzi - hanno
sostenuto i giudici contabili
- era «doveroso» che gli
amministratori pubblici
facessero tutto il possibile
per evitare il fallimento e
assicurare il funzionamento
dell’ impianto. Per i
medesimi fatti (e sui
medesimi documenti) è in
corso un’ inchiesta penale,
nell’ ipotesi dell’ abuso d’
ufficio. Mentre l’ inchiesta
penale prosegue infatti con
la richiesta di rinvio a
giudizio, già depositata al
Gip per alcune decine di
amministratori dal Pm
Antonello Gustapane, il
processo contabile ha avuto
un iter accelerato. L’ ipotesi
del danno erariale non ha
retto al vaglio dei giudici
contabili perchè la scelta di
evitare il fallimento dell’
azienda è stata considerata
la più idonea a limitare il
danno e perché eventuali
errori nella fase della
progettazione di Agripolis
fino alla prima delibera non
sono «sindacabili» dal
giudice, come del resto ha
sostenuto la stessa Pg,
perché attinenti alla sfera
discrezionale del pubblico
amministratore.

«La causa - hanno detto gli
avv.Giuseppe Giampaolo e
Gigi Serafini - era così
infondata che non doveva
essere nemmeno
cominciata. È nata da spunti
politici che non dovevano
essere presi in
considerazione e dagli atti
che venivano dalla procura
della Repubblica, in una
sorta di corto circuito».

Viaggio nella comunità che ha votato le frontiere contro gli extracomunitari che «fanno scappare i turisti»

Vigili con rottweiler e posti di blocco
Immigrati benvenuti a Jesolo
Claudio Vianello è il promotore della mozione votata dal consiglio comunale: «È vero che ho proposto di armare i vigili
con i cani. Che male c’è?». Il sindaco Renato Martin: «Ho votato sì perché questa è una buona iniziativa».

Lotterie

Il gratta
e vinci
degli
innamorati

DALL’INVIATO

JESOLO. Almeno lo togliessero,
quel cartello giallo. Perché spre-
care metallo e vernice per augu-
rare a chi arriva «Benvenuto,
bienvenue, welcome, willkom-
men»? Il posto di blocco perma-
nente, lo metteranno prima o
dopo il cartello? Questa sarebbe
la posizione adatta. A sinistra la
campagna bella piatta, e un clan-
destino si vede lontano un chilo-
metro. A destra il canale Cavetta,
largo e profondo, con i cigni
bianchi che magari prendono il
posto delle oche del Campido-
glio, e danno l’allarme in caso di
invasione extracomunitaria.Se
alla «mozione d’ordine» appro-
vata l’altro giorno dal Consiglio
comunale seguiranno i fatti, la
città di Jesolo diventerà senza
dubbio il Paradiso della Lega, e
farà concorrenza a Gardaland.
Non è un caso che il sindaco di
qui, Renato Martin, albergatore,
sia anche «sottosegretario al turi-
smo» del Governo padano. Sa-
ranno tante le cose belle da visi-
tare. Ancora prima di arrivare in
città o al lido, ecco i «posti di
blocco permanenti», che hanno
il compito di controllare i clan-
destini, ed impedire che nel terri-
torio comunale entri qualcuno
di quei «pruridelinquenti» - così
vengono definiti nella mozione -
che infestano ormai la Padania. I
controllori non possono stare
giorno e notte al giorno al caldo
o al gelo: bisognerà costruire del-
le garitte, magari mettere una
sbarra. Pronti, clic, la prima foto-
grafia.In centro, sarà possibile
vedere finalmente «i negri» al la-
voro. Invece di stare in carcere, i
prulidelinquenti beccati senza
documenti e «legittimati a perpe-
trare qualsiasi reato», saranno
impegnati a pulire le strade, a
piantare petunie nelle aiuole, in-
somma, a «fare bella la città».
Certo, se ci fossero le piantagioni
di cotone... ma qui crescono be-
ne soltanto viti, barbabietole e
granoturco. Secondo clic. Obbli-
gatoria - nel tour turistico - la vi-
sita al centro ed al Lido, dove si
potranno incontrare i vigili urba-
ni «armati» di rottweiler, sì, i ca-
ni feroci che «possono incutere
timore ai malintenzionati». Ter-
zo clic.

«E’ vero, anche quella dei rot-
tweiler era un’idea mia, ho fatto
un’interpellanza in Consiglio,
ma la risposta non è stata molto
chiara. Insomma, non è passata».
Parla Claudio Vianello, artigiano
che costruisce lampadari, segre-
tario della sezione della Lega
nord, ed autore della mozione
sui posti di blocco che l’altra sera
è stata approvata dal Consiglio
comunale. «I cani? E che male
c’è? In tante città d’Europa li usa-
no, servono a farsi rispettare.
Certo, ho proposto i rottweiler,
ma andrebbero bene anche i cani
lupo. Non certo i barboncini,
non crede?».

Le idee, al Claudio Vianello,
vengono in officina. «Sto lì den-
tro tante ore, a saldare i lampa-
dari, e intanto penso alla politi-
ca. E poi parlo con la gente, che
non ne può più di questa situa-
zione. Lo sa che io ho catturato
anche degli scippatori, dopo
averli inseguiti? Li portano al
processo, loro patteggiano, e

vengono messi fuori, e questa è
una beffa per chi ha dato l’anima
per arrestarli».Non è una mac-
chietta di paese, l’inventore dei
vigili con rottweiler. E’ la punta
di diamante di un partito che
quattro anni fa ha vinto le ele-
zioni (64% al ballotaggio) ed ha
trasformato Consiglio ed ammi-
nistrazione in una sezione della
Lega nord. In questa «sezione»
padana, si è discusso di tutto: se
sia o no possibile «castrare chi-
micamente i pedofili», se sia uti-
le o no riaprire le case chiuse. La
castrazione non è passata (”me-
glio organizzare un convegno
sulla pedofilia”), mentre la ria-
pertura delle case per prostitute
ha ricevuto i voti di Lega, Forza
Italia ed Alleanza nazionale.

Il nuovo municipio, alla peri-
feria del paese, sembra un mini-
stero. Renato Martin, il sindaco
leghista, quando si discuteva di
rottweiler o castrazione, quasi
per pudore si asteneva od usciva
dall’aula, per farsi una sigaretta.
«Stavolta invece ho votato a fa-
vore - dice tranquillo - perché so-
no convinto che i posti di blocco
siano una buona iniziativa». Cer-
ca di minimizzare, dice che non
ci sarà niente di nuovo, rispetto
ai controlli che già possono esse-
re fatti dai vigili urbani o dalla
polizia. Poi la verità gli esce di
bocca. «Insomma, questa dei po-
sti di blocco è una proposta poli-
tica. Adesso andiamo alle elezio-
ni, e si vedrà chi vince. Certo, se
prevarranno gli altri (gli ulivisti,
ndr) questi potranno cambiare
tutto. Diranno che Jesolo è una
città internazionale, cosmopoli-
ta, ed allora facciamo entrare tut-
ti, anche quelli che violentano le
donne, che rubano e così il turi-
sta scappa. Prevenzione, ci vuole
prevenzione. Se lasciamo entrare
il clandestino, chi lo trova più,
quando a Jesolo ci sono centi-
naia di migliaia di turisti? Lo in-
dividui solo quando si mette a
vendere magliette con marchi
falsi, quando ruba, quando scip-
pa...».

Quattrocentocinquanta alber-
ghi, migliaia di appartamenti,
grandi campeggi. «Con le propo-
ste di alcuni scellerati - dice Da-
vide Zoggia, capogruppo del Pds
- si butta via il lavoro di cento
anni. Jesolo ha sempre voluto es-
sere una città internazionale. Ora
al potere c’è chi non riesce a ca-
pire che un conto è fare comizi
in sezione, un altro è ammini-
strare una città importante. Ma
come si può approvare una mo-
zione come quella dei posti di
blocco? Si isola la città, si metto-
no in difficoltà gli stessi impren-
ditori del turismo».Anche i nomi
degli alberghi - California, Colo-
rado, Nevada... - raccontano la
voglia dei pionieri del turismo di
aprirsi al mondo. Ieri, in questa
capitale turistica, è arrivato l’ar-
chitetto giapponese Kenzo Tan-
ge, per presentare un «master
plan», un progetto per la città,
costato tre miliardi e mezzo.
«Chi potrà fare investimenti - di-
ce Davide Zoggia - in una città
che si vuole chiudere dentro mu-
ra medioevali?». Nel Paradiso
della Lega, ai posti di blocco, an-
che Kenzo Tange, extracomuni-
tario, potrebbe avere problemi.

Jenner Meletti
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ROMA. Cupidovaabracettoconla
dea bendata. E per il prossimo San
Valentino gli innamorati potran-
no scambiarsi biglietti d’auguri
che sono anche lotterie istanta-
nee. Lo ha annunciato il direttore
generale dei monopoli di Stato,
Vittorio Cutrupi. Si sta infatti stu-
diando il modo di consolidare il
successodei«grattaevinci».L’ulti-
ma trovata è proprio quella di ag-
ganciare ad un evento particolare
(per ora si parla di San Valentino
maanchedella festadellamamma
o del carnevale) la vendita dei bi-
glietti.

Ildatodipartenzaèchegliitalia-
ni hanno ritrovato il gustodelgio-
co. Lo testimoniano i 105 milioni
di biglietti venduti in poco più di
due settimane dello «spaccaquin-
dici», la lotteria istantanea che co-
sta solo mille lire e favincere finoa
50 milioni. Ma anche lo «scarta e
vinci», il sostituto del più noto
«gratta e vinci» - il cui biglietto co-
sta 2.500 lire ma prevede premi fi-
noalmiliardo-vaforte: inunmese
ne sono stati venduti 28 milioni e
mezzodiesemplari.

Di qui l’idea di potenziare e dif-
ferenziare l’offerta.Oltrealle lotte-
rie legate alle festività si pensa an-
che a realizzare concorsi telefoni-
ci. «Consentirebbero - ha spiegato
il sottosegretario alle Finanze Gio-
vanniMarongiu -di abbattere ico-
sti di stampa dei biglietti e di ge-
stione, aumentando contempora-
neamente i premi messi in palio e
l’utile per le casse dello Stato». Per
questo secondo tipo di lotterie i
tempi però non sono ancora ma-
turi. «È necessario - ha spiegato il
direttoregeneraleCutrupi -mette-
re a punto un testo legislativo,
stringere accordi con la Telecom,
individuare un numero verde e
studiare forme di garanzia per li-
mitareletruffe».

Novità anche sul fronte delle
modalità di vincita. Il biglietti da
premiare potrebbero non essere
più individuati durante la stampa.
Unavoltaacquistato,ilcartoncino
potrebbe essere fatto passare attra-
verso un lettore ottico collegato a
sua volta con un elaboratore cen-
trale. Sarebbe quest’ultimo ad as-
segnare le vincite. Si eviterebbero
così gli errori di stampachehanno
causato il surplus di biglietti vin-
centi nel bergamasco e le conse-
guenti polemiche che non si sono
ancoracalmate.

Unmercatoinespansionequin-
di, ma che non può crescere all’in-
finito. «Non possiamo aspettarci -
ha concluso Cutrupi - grandi tassi
dicrescitaperchécomunqueilset-
tore del gioco è poco elastico».
Non si teme però la concorrenza
del «totoscommesse» attribuito
dall’ultimafinanziariaalConi.Gli
incassi degli altri concorsi non do-
vrebbero diminuire. Si raggiunge-
rebbe invece l’effetto positivo del
ritorno alla legalità di giochi at-
tualmente in mano al mercato
clandestino.

Il litorale di Jesolo

Puglia, il marito difende la donna che ha anche tentato il suicidio

Domenicana uccide la figlia
«Colpa del razzismo strisciante»
Alexandra Caraballo è piantonata in ospedale. Niente autopsia per la piccola di
sette mesi. Pietro Leone: «Voleva andare via, non ce la faceva più».

GRAVINA IN PUGLIA (Bari). Lei, Ale-
xandra Caraballo, è ancora sotto
choc, non ricorda cosa ha fatto,
quelle coltellate concuihaucciso la
sua bimba di sette mesi e ha tentato
di suicidarsi, fermata dal marito,
mercoledì sera. Lui, Pietro Leone, è
già stato dal magistrato. Adifender-
la, spiegare. Raccontare: «Niente di
palese, però al bar, quando beveva
un caffè, dopo lavavano la tazzina
con più cura. Il fruttivendolo, poi, a
lei non faceva toccare la frutta e la
verdura. Alle altre sì». E ancora, giù
adelencaretantipiccolidettagliche
messi insieme possono fare troppo
aspra la vita, fino a trovare un no-
me:razzismostrisciante.

Ora il sostituto procuratore Leo-
nardo Rinella, che ieri mattina ha
chiestolaconvalidadell’arrestodel-
la donna per l’omicidio della figlia,
Emanuela Maddalena, sta valutan-
do la capacità di intendere di Ale-
xandra al momento dell’infantici-
dio e del tentato suicidio. Il magi-
strato ha anche deciso di non aver
bisogno dell’autopsia della bimba.
Alexandra è stata operata ed è in
prognosi riservata. Ha cinque ferite

all’addome,chesiè fattaconlostes-
socoltellodacucinaconcuihaucci-
solafiglia.

«Vivevamo felici». In quell’uffi-
cio, davanti al procuratore, Pietro
Leone, un impiegato di banca di 47
anni,piangeva.Eharaccontatotut-
to così, tra le lacrime. Prima, come
era andata mercoledì sera, quando
la nipotina lo aveva avvisato - per-
chè nella palazzina di via Tripoli vi-
vonoanche i genitori diLeone -che
Alexandra non rispondeva e non
apriva la portadel bagnodi casa. Ha
preso a spallate l’anta. Dietro quella
porta, c’erano la piccola, morta, e la
moglie ferita.Lui l’hasalvata,porta-
tadicorsa inospedale,disperatoper
la figlia, per la moglie, per tutto. Poi
hacominciatoachiedersiperché.

La coppia si era formata durante
unviaggiodiLeoneaSantoDomin-
go. Due anni fa, il matrimonio e il
trasferimento di Alexandra nel pae-
sino della provincia di Bari. La gio-
vane domenicana, laureata in me-
dicina, sperava in un lavoro che pe-
rò non èmai arrivato. Intanto c’era-
no quei mille piccoli episodi che le
facevano fare sempre più fatica a

mantenere il sorriso sulle labbra
con tutti, come si era ripromessa.
Lei sorrideva lo stesso, però. Infatti
ieri i negozianti cadevano dalle nu-
vole: «Una persona a modo, genti-
lissima, per bene, sempre allegra e
cordiale». Ma la depressione, den-
tro,montava.Nonostante la felicità
della bimba, o forse pensando pro-
prio a lei, al suo futuro in un paese
dove Alexandra sentiva, palpabile,
la «differenza» che tutti alla fine fa-
cevano tra un bianco e una persona
di colore, tra lei - e domani sua figlia
- e un altro. Aveva chiesto al marito
di tornare a Santo Domingo. Pietro
aveva promesso. Erano d’accordo,
sistavanoorganizzando.

Loro due, stavano bene insieme
per davvero. Risulta anche agli
agenti del commissariato che stan-
no indagando. Hanno raccolto va-
rie testimonianze su tutto, comun-
que, e ieri il dirigente, il vicequesto-
re Luigi Grimaldi, precisava: «Ab-
biamo alcuni elementi su cui stia-
mo lavorando, ma non possiamo
dire ancora nulla». Forse il razzismo
era andato più in là di una tazzina
passataalucido?

Veltroni, Napolitano e Barberi: «Il 40% della popolazione italiana abita in zone ad alto rischio sismico»

La terra trema ancora, due feriti a Nocera
Ieri alle 13 e poi in nottata più scosse del sesto grado tra Umbria, Toscana e Marche. Due anziani sorpresi da un crollo nella casa lesionata.

Il mezzo portava marocchini in vacanza

Francia, bus giù dall’autostrada
12 morti tra cui un italiano

ROMA. Ieri, nelle stesse ore in cui i
ministri Walter Veltroni e Giorgio
Napolitano e il sottosegretario Fran-
co Barberi rispondevano al Senato e
allaCameraallenumerose interroga-
zioni sul terremoto che ha colpito le
Marchee l’Umbria, la terrahanuova-
mente tremato sull’Appennino Um-
bro-marchigiano.

Negli ospedali sono finite due per-
sone: due anziani di Nocera Umbra.
Velia Vitti,di 71 anni, èquellacheha
riportatoferitemaggiori.Èricoverata
aPerugia:prognosiditrentagiorni.

Nella notte si eranoavuteunaven-
tina di piccole scosse di assestamen-
to, ma verso le 13 l’Istituto di geofisi-
ca di Bino registrava una scossa più
intensa, del V-VI grado della scala
Mercalli, con epicentro nell’area di
Foligno. In serata un nuovo episodio
sismico e nuovamente paura tra la
gente: alle 21.38 una scossa del sesto
grado della scala Mercalli ha avuto
come epicentro, tra Toscana e Mar-
che, l’area tra Sansepolcro (Arezzo),
San Leo (Pesaro) e Pieve Santo Stefa-
no(Arezzo).Lascossaèstataavvertita

anche nel cesenate e in Umbria. Alle
23,40 una scossa è stata avvertita in
ToscanaeinparticolareaFirenze.

La terra ha tremato anche in Cala-
bria.Unascossadel IVgradoMercalli
con epicentro la Vallata del Torbido,
alle spalle dellacosta jonica,neipres-
sidellelocalitàdiMartone,S.Giovan-
ni Gerace, Gioiosa Jonica, Mammo-
la, Roccella,Grotteria.Lascossaè sta-
ta avvertita anche sulla costa tirreni-
ca, a Polistena, S.Giorgio Morgeto e
Taurianova. Molto panico, ma nes-
sundanno.LievescossadelIII-IVgra-
do anche in Abruzzo attorno all’A-
quila.

Lo sviluppo degli eventi, il quadro
della situazione, gli interventi già ef-
fettuati e quelli in corso sono stati il-
lustrati nei due rami del Parlamento
dai membri del governo. Napolita-
no, rispondendo anche alle molte
polemiche di questi giorni sulla tem-
pestivitàdegli aiuti,hasostenutoche
allaProtezionecivile sidevedareatto
della «grande professionalità e serie-
tà, dell’immediatezza dell’impegno
concuisièreagitoaldisastro».

«Ricordo -haaggiunto- il terremo-
to del 1980, vissuto a Napoli: non c’è
paragonetra il tempotrascorsoallora
prima dell’arrivo dei soccorsi e quan-
to è accaduto in Umbria e Marche».
Per il titolare degli Interni, «le pole-
miche sono state amplificate dai
mezzi di informazione». Ha poi riba-
dito, quanto già sostenuto da altri
rappresentanti dell’esecutivo nei
giorni scorsi. Ledirettivedateaglien-
ti locali perché individuino aree per
l’ammassamento dei soccorsi, ripe-
tute dal 1987 in poi ogni anno, non
sonostaterispettateinalcunideicen-
tri colpiti e questo ha causato «qual-
che rallentamento nella creazione
deicampiattrezzati».

Ha quindi annunciato che hanno
presoilvialeoperedinurbanizazione
nelle zone dell’epicentro sismico. I
prefabbricati disponibili sono 1.274
e altri 430 saranno recuperati nelle
prossimeduesettimane.

Veltroni si è soffernato, in partico-
lare sui danni ai beni culturali. Ha se-
gnalatochegiàèstatoerogatounpri-
mo finanziamento da parte del go-

verno di 15 miliardi. Questo iniziale
fondo servirà a finanziare gli inter-
venti più urgenti di consolidamento
delle strutture pericolanti, al fine di
evitare un aggravamento dei danni e
per avviare la progettazione per il re-
cupero dei monumenti. Dal prossi-
mo lunedi inizieranno nelle Marche
alcuni lavori di consolidamento e re-
stauro della massima urgenza, a Ca-
merino, Fabriano e Urbino. Veltroni
hariferitochenonèancorastatopos-
sibile stabilire con precisione l’entità
dei danni e la stima del costo dei re-
stauri. «Da una prima valutazione -
hainformato-circail50percentodei
circa 1600 beni censiti presenta dan-
ni più o meno gravi...». Veltroni ha
segnalato che i soprintendenti stan-
no organizzando squadre di rileva-
mento per documentare lo stato di
conservazione e i danni subitidalpa-
trimonio.

Per la situazione della Basilica su-
periore d’Assisi, il titolare dei Beni
culturali, citando la relazione del so-
vrintente di Perugia, ha fatto presen-
teche«nonèancorapossibile stabili-

re se e quantopossaavere influito su-
gli effettidel sisma il restaurostruttu-
rale degli anni Cinquanta, con la so-
stituzionedelle travi inlegnocontra-
vi incemento».Veltronihapoi ricor-
dato i due tecnici travolti nel crollo
dellaBasilica.«Sonomorti -hadetto-
nella normalità del loro lavoro: han-
noagito,nesonocerto,nellaconvin-
zione di fare qualcosa che loro com-
peteva, senza eroismi, in un lavoro
chespessoincontrasituazionidiffici-
li».

Oggi il vice presidente del Consi-
glio visiterà le zone terremotate per
alcuneriunionioperativeconitecni-
cieleautoritàlocali.

I dati sui soccorsi sono stati forniti
dal sottosegretarioBarberi secondo il
quale l’avvio di una politica di pre-
venzione del rischio sismico dev’es-
sere una priorità del governo e del
Parlamento perché il 45%del territo-
rio italiano è sismico. In queste aree
vive il 40% della popolazione ed il
65%dellelorocaseèinsicuro.

Nedo Canetti

Dodici morti, dieci uomini - fra cui
un italiano - e due donne, e 27 feriti,
di cui uno in condizioni disperate.
Questo il bilancio di uno spaventoso
incidente avvenuto ieri mattina
quando un autobus pieno di maroc-
chini è volato giùda un viadotto pre-
cipitando sull’autostrada A7 in Pro-
venza,nel suddellaFrancia.L’identi-
tà delle vittime non è stata resa nota.
Tra le vittime, oltre all’italiano, ci so-
no 11 marocchini: facevano parte di
una comitiva turistica proveniente
da Casablanca che, a bordo di un au-
tobus dell’azienda di trasporti inter-
nazionale marocchina «Alaoui», era
direttaaNapoli.

Dal racconto di uno dei sopravvis-
suti, l’incidente -avvenutoalle10.37
- sembra sia stato causato dallo scop-
pio di un pneumatico del veicolo -
ma l’ipotesi non ha ancora ricevuto
conferma ufficiale - che è uscito di
strada mentre percorreva l’autostra-
daA8finendodaunviadottosullaso-
sttostante A7 dopo un volo di circa
ventimetri.

L’italiano rimasto ucciso era il suo-

cero di un marocchino uscito inden-
ne dall’incidente. «Ho sentito scop-
piare una gomma e poi un colpo vio-
lento. Siamo precipitati dall’auto-
strada, là, fino al suolo», ha detto il
genero dell’italiano deceduto. «Sarà
l’inchiestagiudiziariaaconfermareo
menolatesidelpneumaticoscoppia-
to», ha detto il procuratore di Aix en
Provence,JacquesBeaume.

I cadaveri di 11 persone sono stati
estratti dalle lamiere contorte dai
pompieri che hanno dovuto scoper-
chiareiltettodelveicolo;unadodice-
sima persona e‘ morta durante il tra-
gitto verso l’ospedale. Uno dei feriti è
in condizioni disperate. Altri quattro
sono gravi. A bordo dell’autobus c’e-
rano 41 passeggeri edueautisti. I soc-
corsi sono giunti con grande tempe-
stività, eunpianodiemergenzadella
prefettura del dipartimento Bocche
del Rodano è scattato appena 15 mi-
nuti dopo l’incidente. In totale, sul
luogo sono accorsi 200 pompieri, 15
medici, 25 ambulanze e quattro eli-
cotteri. L’incidente è uno dei più gra-
viinFranciadal1990.


